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Vers la garantie Constitutionnelle 
invece insufficien1i aile esigenze 
delle popol a--zioni siciliane. Corn un· 
que sono state già concesse dal le­
gislatore. Si potrèbbero aumentarr, 
non diminuire 0 modificare. Se si 
yolesse fare ci.o' si commetlerebbe 
Ull grave erfore non so-Io da -un 
punto di 'vista giuridico, ma anche 
da un punto di vista politico; sa­
rebbe assai pericoloso, infatti, to . 
gliere alla Sïcilia cio' che ormai le 
è stàto attribuito . E' poi necessario 
che si sap pia presto e con siéurez­
za se 10 Staluto siciliano dovrà far 
parte integrante df'lla nuova Costi­
luzione , o resterâ · una . legge a sè, 

segllelllÎ quallro pllll/i : 10 Illl -regime 
calltonale di lipo svizzero; 2° unll, 
zona /i·allca /o/ale e plrmanenle ; J~ 
l'isliillziolle di lin delllallio regioIl"­
le valdos/ano comprenden/e le acquI, 
le minierë -e il soltoslIolo; 4") la 94' 
_ranzia in/emaûonale dei dirilli dei 
pop% valdos/ano, cioe a dire la ga: 
rallZia della Car/a delle liber/li val­
dostanp, che deve sanzionare in un 
modo indissolubile i ire' pl/nli pr,t;,: 
den Ii. Le suddelte aspirazioni delle 
popolazioni valdos/ane gli sono stat~ 
manifes/a/e espressamen/e daall/41-
revoli rappresen/an/i di quel/a Regio­
ne quali il presidente. > dei COllsigUfI 
Caveri, il pro/essore Deffeyese l'av­
voca/o Page, venllii a lui per dirgl! 
fra l'a/lro che sono cos/relli sellima.­
lIalmente a i·ecarsi a Roma perche, 
anche per le qlleslioni ormai rien­
/ranli nell'ambilo dell'au/onomia, l'allV 
minis/razione centrale oppone Illl ·de­
plorevole os/ruzionismo. Ora cio' fie­
ve cessare. La Valle di Aos/a è Lina· 
terra benedella da Dio che ha in­
comparabi/i ben.ezzenaturali, che ha, 
possibili/à eçcezionali d( svi/uppo in· 
dus/riale, clle è ricca- di bosc,hi. fii 
sorgenli e di miniere, che ha, soprat­
tullo urla magnifica popolazione in­
/elligen/e" piena d'illizialive ed ope. 
rosa. La VaJle di Aos/a · ha, dUllqU~ 

diI'i/to che le sile aspiraziolli sian, 
I-icollosciu/e. Non farlo sarebbe att. 
di sllpremQ. illgiuslizia. 

' (suite} . 

Nous publions la suite du 
procès verbal de la r.éunion du 
15 ilOvembre 1946, de la deu­
xième sous·commission de l'As­
semblée Constituanle_ 

Nous profilons de celte occa­
. sion pour remercier M_ Finoc­
chiaro-Aprile d'avoir su dire la 
vérilé sur nos problèmes el sllr 
ce que nous vou/ons. 

'" * * 
FINOCCHIARO APRILE osserva 

che l'onol-evole Nobile è stalo nel 
giuslo qua ndo ha dichiarato che, 
con !'instaurazione di un ordina­
mento regi onale, si lJiené a disin/e­
grare l'organizza%iolle unitaria crea/a 
al ten/po dei Risorgimen/o. Cio', in 
fonda, corrisponde al pensiero degli 
onorevoli Einoudi, · Nilli ed altri, i 
quali hanllo sempre afferma/o che, 
.tu/l'al pili, si po/rebbe toncedere aile 
Regioni 11/1 cu/o deceil/ramento bu­
rocralico; non mai l'au/onomia, in 
quan/o ql(es/a alJubbe l'effé/to, ap­
punto, di scardinare· l'unitli della 
Stato italiano_ Ora, dal suo punto di 

'vista, non ha che Il confermar·e cio' 
. che già ebbe occasione di procla-
mare in seno all'Assemblea Costi­
tuenle e nella stessa Sotlocommis­
sione,vale a dire che . il c Movi­
mento per l'Indipendenza della Si­
cilia .,che ha l'on ore di rappre­
sentare, non puo~ considerare l'au-

- tonomia come fine a se ste·ssa, ma 
come mezzo al fine di raggiungere 
la lanto auspicata indipendenza 
della patria siciliana._ 

Non credo che, ammeltendo for­
me speciali di autonomia per la 
Sicilia, peI' la Sardegna, per la Val­
le di Aosla , e per il Trentino - Alto 

. Adige, si venga a slabil ire un 
qualche cosa di anormal.e, una si­
tuazione che contrasti eccessiva­
mente con !'ordinamento generale 
della Stato, una posizione di privi­
legio di alcuni paesi in confronto 
di. altri. perchè la realtà è la se- · 
guenle: in Italia si è cominciato a 
parlare della- possibilità di attuare .. 
un ordinamento àutonomistico sol­
tanto dopo la gÎ-andiosa f1gitazione 
indipendentistica siciliana e corne 
antidoto contro di essa. Prima, do· 
po il fallimento dei -progetto Min­
ghetti e dei successivi tentativi, se 
n'era parlato come di un'esigenza 
dotlrinale de jure con den do. All'agi­
tazione siciliana seguirono le ri­
chieste della: "Sardegna, della Valle 
d'Aosta e dei Trentirl.O - Alto Adi. 
ge, sia pure in forme atquanto di- . 
verse tra 101'0 Nessun'altra regione', 
espresse mai il desiderio dell'auto­
nomia. Quèlla che si yuole dare 
aÜe altuRegioni, e ne è moltet 

discutibile la necessità ; è un'auto­
nomia che · si vuol far piovere daI­
l'alto, non un ordinamento germi­
nato, sia anche a litolo di transa- · 
zione, dalla viva espressi('neaeIJa 
volontà popolare. Da cio' dipende 
quel la pretesa con.lraddizione che 
si vuoJe rimproverare all'oratore·' 
per essersi regolato in conseguenza, 
di essere cioè indipendentista in 
Sicilia e centralista a Roma. Tale 
contraddizione è solo apparente ; 
in quanto l'autonomia bisogna dar­
la a quelle Regioni che là , desi'de· 
,rino, non -imporlaa, quelle che non 
sanno che , farsene, specie poi nella 
forma che è in gestazione .• Per qlle­
sto nOI! puo' essere soppressa la men­
zio/ledelle speciali lorme di all/ona-. 
min da at/ribuirsi aile qua/lI·o Re-

. coordinata alla Costituzione dal 
sofo punto di vista formale: cd è 
pure necesSario · sa pere quando 
in fille debba entrare in esecuzione. 
Un chiarimento in questo senso sa­
rebbe opportuno che foss·e dato 
dall'onorevole ·Ambr<>sini e dal Co­
mitato,se hanno chiesto notizie al 
Governo e sono stati informati. 

CHERS A BON NÉS, 
Ce jo·urnal est 
~'est vous qui 

tre abonnement. 

pauvre, mai~ libre~ 
le faites vivre en renouvelant vo-

VQus pouvez v ous abonner soit par mandat p<. s­
- tal ·soit en vous adressant aux sections ·de l'Union 
'{aldôtaine. 

gioni, pe~chè, se cio' venissé falto, 
.verrebbe mena la vera ragione 
della ,discussione in ordine al pro­
blema autonornistico. 

Nel progetto presentafo dal Co­
mitato, frutlo evidentemente di 
moiti cornpromessr, non è previsto 
un completo, vero e proprio ordï­
namento autonomo pel' tutte ·Je 
altre Regioni, diverse dalle quattro 
specificate. 

Si hanno,cosi, due distÏnle cate· 
gorie di Regioni: quelle a tipo de­
centrativo e quelle · autonomiste. 
Qui non si vogliono considerare 
che le prime, inquanto,9per Je se­
conde, le cui popolazioni hanno già 
falto valere le lOlO aspirazioni in 
senso autonomista,esistono già 0 

saranno presto stabiliti ordinamen-
$ li speciali. 

LA SICIL~ 

Per cio.' che riguarda la Sicilia è · 
sla/o promulga/o" com'è n%, IIflO 

S/a/II/o che è insufficien/e ai bisogni 
delle popolazioni siciliane, ma che 
dovrà, cio' che è peggio, essere 
coordinllto con la Costituzione, se­
condo una norma contenuta nf 1I0 
Statuto medesimo. · Or~c'è da o.s­
'! ervne che il termine • coordina­
menlo. si presenta aii· in modo 
assai equivoco. Che cosa si ~uole 
intendere con esso? Forse la re~'o­
ca di aleune facoltà - considera le 
ecces.ive, come ad esempio - cosi 
li li delto -l'autononiia tributaria ? 
Va qüeste facoltà sono iiudical. 

LA VALLÉE D'AOSTE 
Anche la Valle di Aos/a, come la 

Sicilia, ha ormai 11/1 SilO S/h/Ilta spe­
ciale. Ora, per quan/o 10 S/a/II/o della · 
Valle di Aos/a, a dilferenza di quello 
siciliano, sia gili en/ra/o in al/uazio- · 
ne, esso non ha soddisfalto punto le 
popolaziolli va/dos/ane, come dei re­
s/o quello· per la Sici/ia, approva/o 
ma . non (ll/ua/o, ha seonten/a/o le 
genti sici/iane. Nel/a riunione prece­
dente l'onorevole B(irdon, che ·è 1111 

nobile rappresen/ante ed un innamo­
rato della sua terra, ha dello che le 
popo/aziolli della Valle di Aosla non 
hanno a/cuna in/enzione di richiedere 
una gal:anzia in/ernazionaÎe (1). êio' 
lion e esal/o. La ve/·i/li e che /a Val/e 
di Aos/a aspira a qua/cosa di assai 
diverso dal/'au/ono/nia e di phi so­
s/anziole. A tale proposilo :bas/acon­
siderare il programma dell' Unione 
Valdos/ana, movimen/o an/ifascista 
di resistenza al nazionalismo cenlra:: 
lizza/ore di Roma, che si basa sui 

(1) Nous avons rendu hommage .. M. le Dé­
J'uté Bordon ·toutesles fois qu·il a fait du 
bon travail pour le raT'. M. Bordon a ses 
id~es à lui . ~ur la question Vald6taine: 
noui les re.pecton. : Mais nOU$ devons 
malheureusement con.tater tu'il n·exi.te 
pao chez lui le m~me re.pe,ct pour les 
idée. du ,,"utre.. Comment peut-on hon" 
nêtement affirmer, après le._ Congrès d. 
MClrgex, de Verrès et d ' Ao'.te, que lea 
Vald6tàin. n'OIit pa. l'intention de deman­
der J. ,arantie internationale? Neu. elti­
mons _qu'en politique il peut y avoir de. 
.Uances m8i. qu·il faut quand même avoir 
le couraji. dc dire 1.. v4rité, at à Rome . 
surteut, 

Quanto alla garanzia internazio­
nale, gio.va ricordare che essa for-. 
nio' oggetto· di un'esplicifa richie­
sla anche da parte dei c Moyimen­
to per l'Indipendenza della Sicilia • 
al tempo deila occupazione anglo­
americana.· fu allorà dichiarato da­
gli Alleati che i siciliani avevano 
perfettamente il diritto di richie­
derla. 

Occorre anche tener presente la 
situazione dell' Alto Adige. Corne. 

.noto vi è colà il c Südtiroler Volk­
spartei. che aveva 1o scopo prin- ­
cipale di ottenere, in virtùdi auto­
decisione, la riunione conil Tirolo 
deI nord dal quale gli altoatesln'i 
fu-rono staccati nel 1920 dal traUa,­
to di pace di San Germano,' mentre 
l'u nione era durata quasi 15 secoli_ 
Ma, negato . dai c Quattro Grandi ~ . 
l'accoglimento di tale richiesta, gli 
altoatesini aderirono alla conven.: 
zione Ira l'ltalia e l'Austria ond., 
avere almeno IIna largaau/onomiQ, 
garolllila intefnazionalmen/e, in me­
do, ill casa di dilliego, di pntere ri­
correre 01/'0. N U_ oppure alla üJrt, 
internaziollale dell' Aja, 

Gii altoatesini sono oradecisi a 
tenersi strettamente aile clausol. 
di questa convenzione; nonchè aU. 
leltere interpretative tièambiate ka, 
i ministri De Gasperie GrÜbeI; .• 
chiedono l'immediata . riunione . ' 
tutte le zone facentianteriorm.nl'. 
parti integranti deI Sudtirolo, ma 
staccate n~1 1926 dalla provinéia di 
Bolzano, come il territori 0 mi.ti­
Iiniue che va da Bronzolo a Sai or­
no, il territorio ladino 'di Livinal­
lona.~ Il PAmpezzano. 



La riunione di qmiste sparse 
membra di un unico Co.[PO nop 

. puo' essere negilla, come è giusto 
sia accolla la domanda degli alto­
atesini di immedi'ata partecipazione 
all'amministrazione pubblica in tut­
ti gli uffici statali, paraslatali, pro­
vinciali e comunali in relazione 
almeno alla popolazione. 

Nello stesso tempo gli altoatesini 
ricusano decisamente il progelto 
di uno Statuto di autonomia regio­
nale per le provincie di Bolzano e . 
di Trento. redatto, d'ordine dei 
Governoj dai consigliere di Stato 
Innoeenli. Essi hanno prepara-to un 
disegno di organizzàzione cantona­
le, pubblicato n'el giornale • \ 'olk­
sbole~, meritevole della mllgg-ior'e-

- altenzione e consideràzione; dise­
gno nel quale la vera e piena auto­
nomia dovril essere . garanlita in 1er­
nazionaln1l!nle_ Anche, dunque, dalle 
popolazioni altoatesine si avanzano 
le stesse -richieste che vengono da . 
altre parti. . 

Occorre assolutamente tener pre· 
8enti tale situazione di fatto_ 

E' da augu-rarsi che l voH delle 
popolazioni suddeth' trovino c"m-

-2 

prensione e soddisfazione nell'As­
semblea Costituente. Sarà alto di 

, saggezza politica, specie in un pe­
riodo in cui l'Austria avverte, anCOl! 
più dell'Italia, le fu'nesle conse · 

. ' guenze della guerra e si accentu:rno 
le sîmpatie di quelle popolazioni 
verso di no·i. 

Ma il problema ' fondamentale 
dell'autoÎ1orhia della Sicilia, 'della ' 
Sardegna, della Valle di Aost :i e dei 
Trentino - Allo Adige non si risolve 
con la formulazione di ·norme più 
o mena generiche, sibbene creando 
le condizioni necessarie perchè ve­
l'amante l'am minist,-azione centrale 
si persuada di attuare sul serio 
l'ordinamenlo autonomistico. E' 
chiara che il Governo non è affatto 

.. anÎnlato da tale .proposito, corpe 
dimostra il suo contegno in rap· 
porto alla Sicilia, e cio' offende le 
popolazioni che oggi esigono di 
reggersi autonomamen le ed invo­
cano una garanzia internazionale. 

(La Till/liolle, sospesa aile 18,80 e 
ripresa aLle 18,45). 

(à suivre). 

Sauvons coutumes et costumes 
Le progrès et la tradition semblent 

deux termes antithétiqUt,s, qui ne peu­
~en} jamais aller d'accord. Le progrès 
ouvre ·des horizons nouveaux à la vie 
de 'l'homme, aiguise ses facultés d'en· 
tendement, . élargit le domaine 'des 
idées, élève et embellit le cadr~ de 
t'existence. La tradition, qui enfonce 
ses racines dans les sédiments des 
générations éteintes, paraî! immuable­
ment attachée au sol, au village, ' au 
« pays ». Suivie d'un cortège de 

et apporte le bien-être, qu'il soit le 
bienvenu. Mais quand il opère sur 
des terrains vierges, Olt qù'il Sl"­

chauffe une société, il n'est point 
rare que le . progrès véhjcule des ger­
mes de corruption~ qu'il change Ifi 
physionomie morale d'une popula­
tion, en . déterminant même de dan­
gereux déséquilibres da .7s la statique 
sociale d'un peuple. Ainsi, lê phéno-

LE TOURISME · et les MONTAGNARDS 

' routines, la tradit.ion prétend rêgler 
jusqu'aux moindres épisodes de la 
vie privée. et publique, elle suggère 
le costume, elle 'tisse le canevas des 
mœurs et coutumes, elle conditionne 
les manières de parler, . de travailler, 
de vivre: D'où son apparente réti; ité 
aux changements. La tradition sr m­
ble contraster le p~s au progrès, en 
retarder la marche, ' en s'opposant 
aux transformations qu'il détermine 
aux gens et aux choses. 

. mène de l'ltrbanisme,. conséqumt de 
la prépondérance qu'a pris Cindlts­
trialisme dans la vie moderne, ell 

Tayonnant dans IfS campagnes, etJ 

pénétrant jusqu'au fond des vallées 
alpines; il ne s'est pas borné à prfr 

pager le/ bienfaits d 'un~ civilisl/tion 

plus évoluée, mais il a inoculé aD 

paysan', au montagnard, le virus de 

l'imitation, du snoqisme, le goût des 

choses citadines. La maison rurale, 

Le mobilier, le costume, le langage, 

les mœur~, ont pris de faux airs .de 
ville, de modernisme, de sorte que 

le travailleur de la glèbe se trouve 

pour ainsi dire « dépaysé ~ dans 

son propre village et les attàchea 

sentimentales qui le retenaient aU sol 

des ancêtres se sont considérablement 

relâchées. 

. On <} beaucoup parlé de tourisme, 
et ceux qui en ont parlé ""étaient, sâns 
doute, des personnes qui s'y connais­

saient. 
Qu'on me permette, toutefois, d 'ex­

TJOser 'Le modeste point de vue· d'un 
valdôtain qui n'es~ ' cerlain~ment pas 
très compétent,' qui n'est Lié par. au· 
cun intérêt à l'mdustrie hôtelière. ou 
au tourisme, miLÎs qui se préocc/.!,pe 

. beaucoup de L'a\Jen ir de sa Vallée, 
èt surtout de la situation, pas du 
tout enviablE', des petits campagnards 
et de~montagnards. -

Sans doute le tourisme est une 
source de richesse pouf la Vallée 
(j'ajouterai: surtout pour les hôte· 
Liers); il ffl.ut d'antre part ;- si on 
veut exploiter cette source de . riches· 
se - de la préparation, beaucoup 
de réclame pour faire. connaître le 
charme de nos montagnes et des ' 
routes bien goudr~nnées pour que 
ces "« messieurs » que nous sQmmes 
bien heureux d'accueillir n'aient pas 
à subir des secousses . trop brusques 
quand ils vimnënt dans notre Vallée 
reposer leur cerveau fatigué et ad· 
mirer cnos glaciers.r éterneLs et nos 
forêts toujours \Jertes.; 

Ce sont Là · des \Jérités que je ne 
$onge nullement à contester. d'auÛmt 
plus que les pauvres' bougres, comme 
nous, trouveront peut-etre ainsi Le 
moyen de se faire embaucher corT"tme 
plongeurs ou , cireurs de parquets, " -. sans être obligés pour cela d'aller 
jusqu'à Paris. 

A Courmayeur et à Valtournan· 
che, ~ Gressoney et ·à St- Vincent, nos 
charmants touristes ont à leur dis· 
positivn des allées bien ombragées, 
des illuminations éblouissantes, 'des 
devantures de magasins richement 
garnies (m.ais pour nous inaborda­
bles) et des dancings somptueux où le 
monde des « zazous ~ trouve. son pa- ' 
radis · terrestre. 

C'est d~ la civilisation, c'est df.t 
vrogrès, personne n'en doute, 'et nori ' 
se'ulement nous sommes.fit rs de pou· 
voir vanter dans notre Vallée de 
telfes oasis de .modernite mais nous 
souhaitons méme qu'elles se multi· 
plient au poiiü ' rte 11 'être vlus de 

6iinples oasis. 

Mais, en attendant, nos braves 
montagnards de Bionaz ou dE' Cha· 

mois, de Verrayes ou de' St·Barthéle· 
my ne-connaissent pas e,!core les 
danses negroïdes et les goîtes de nuit; 
ils ne connai~sent que très peu les 
écores et les iilSt"ll'liio,!s d'eau pota. 
ble, et pas du tout la grande route, 
l'électricitp et le téléphone-; ce qu'ils 
conn/lissent bien par contre ce sont 
les impôts; ils les con;naisse~t autfJ,nt 
que ceux de St- Vi7icent ou de Cour­
mayeur. , .;( 

Il y a, p'u -exemple, dans certains 
hameaux d'Arnad ou de Champdepraz ' 
éparpillés entre les ro'chers, des paysar(s 
qui possèdent, pour tou.t bien, q~el. 

ques , maigres châtaigniers et /tne de­
mi douzaine de chèvres et qui, pour 
éclairer leur pauvre cabane, doi\Jent 
encore se servir des «teyolls » com· 
me leurs ancêtres ~ il Y a aussi âux 
Combes d'[ntrod ou â AlésdZ de 
ChaUant des montagnards qui, en 
au~omne, courbés sous une gerbe de 
foin (les ouleunnes) ramassé ' à la . 
faucille dans le règne des chamois, 
. marchent pendû';,t des heures '( dans 
des sentiers où les touristes n'iraient 
qu'avec la corde et le guide) pour 
porter à la maison, le fardeau qui 
leur sert à hwerner leur maigre- eJ ­
souvent unique \Jàche. 

Ces valdôtains doi\Jent-ils" être com· 
piètement oubliés? 

Et alo r..s, messieurs qui écrivez dans 
les journaux . pour résoud,e ' le soi­
disant insoluble problème du touris­
me, tâchez de vous rappeler qu't! 
existe aussi le problème des monta­
gnards pauvres, sans route et sans 
lumière, qui manquent d'écold et de, 
bien d'autres choses nécessaires. 

C. MANGANONI. 

Il est liors de doute que la m~lti­
plicité et la rapidité des moyens de 
communication ont effacé les distan­
ces, ont rappror.hé les éparses com­
munautés humai~es, en _ établissant 
entr'eUes des reiations de plus en 
plus étroites, qui .ont ,activé un 
commerce de b~èns matériels, et amené' 
aussi un échange d'éléments spiri­
tuels, presque une communion d'idées 
et de sentiments; de sorte que, à la 
longue, Les . particularités ethniques 

' desL groupèments humains se Sont peu 
à peu altérées et uniformisées, en 
ta:rissant les . sources ethniques qui 
fécondai'mt l'humus des traditions. 

Mais, parmi celles~ci, ' il y .en a qui 
tiennent à de solides fondements, 
parce qu'elles sont 'enracinées à des . 
événements historiques, ou répondent 
à de spéciales conditions ambiantes 
de l'habitat, ou dérivent du climat , . 
même et des tessOÙTces-naturelles <ldu 
sol. Arracher ces traditions, c'est 
comme enlever du ' groupement , hu·, 
main, qui en est l'exposant, ses pro-
pres moyens de penser et d'agir, 
c'est l'obliger à se dessaisir des fac . 
teurs qui lui sont exclusifs, dans le 
domaine de ses facultés productives 
et culturelles. Ces s'ortes de tra,ditions 
sont des forces vives et immanentes 
qui doivent être respectées, si ce n'est 
dans ' leur intégrité ext'érieure,. qu 
moins en tant qu'éléments propres à 
permettre au peuple d'exprimer ses 
capacités, subordonnées à l'hérédité et 

. au milieu. Ces traditions contiennent 
un ferinent d'çriergie, représentenL une 
source de richesse, donnent le cachet 
à l'individualité du groupement hu· " 
main. 

Quand~ le progrès éclaire l'esprit" 
affine la~ sensibilité, adoucit les mœurs -

-*===:::::============::::::======::::::::::::::::::=::::::::::-~ .. .-'.' 
Samedi 15 Février à 21 heures 

Grande soirée populaire de l'Union Valdôtaine 
dans la salle de ~ gymnastique Place du Peuple 

Loterie - cotillons - orchestre .locale. 
Tous les membres de L UNION sont invités avec leurs fa.milles. 

Tous ceux qui vO'Rdront offrir des prix pour la loterie ' pourront 
les consigner au Siège de l'Union, 19, rue Festa.z. 

... ~ 

La campagne ' a toujours fourni 

une réserve · de forces jraîches qui. 

habilement manœuvrée par les grands 

capitaines du peuple, ont er/t.pêché 

que les cataclymés sociaux deviennent 

irréparable .. , <:n permettant què les 

formes de vie prenne[!t éonsistance ..--
et se. stabilisent . . 

Mais le problème du ruraliûne a 
pour prémisse de redonn~r au paysaD 

son indi\Jidualité rurale, de le péné­

trer d'un ~tat .d'âme conforme à so" 
habitut et à son genre de \Jie. D'où 

la nécessite de - remettre en honneur 

les t~aditions . qui lui sont , chères, de 

rappeler et de retenir parmi les siem 

l'émigré d'hier par la nostalgie des 

anciens usages. C'est jus té q'ue le 

campagnard jouisse des bienfaits de 

la civilisation, qu'il ait sa part au 

festin du progrès, mais de grâce 

qu'on ne lui enlève pas son cachet 

de rusticité, et sa simplicité de sen- . 

timents, qu'on le laisse dans son 

milieu tel qu'il a été et qu'il doit 

être, paysan et non citadin. 

Pour empêcher le campagnard de 

s'urbaniser, il importe, en premier 

liep, d'élever son niveau de vie, de 

l'aider à Ilugmenter le rendement de 

ses terres, mais .il n'est pas moins 

-, essentiel de conférer à la campagne 

sa physionomi"e traditionnelle, de faire 

rev~vre ' les coutumes et usages par­

ticuliers à chaque « poys ", afin 

que le paysan se retrouve dans le 

milieu qui lui èst propr~, et '.que sa 

vie intérieure, même si elle est nour­

rie de notions générales et d'instruc­

tion p'rofessionnelle, ~e retrempe et se .. 

tonifie aux ~ources de l'hérédité ethni­

que,. au souvenir ' de ' labeu~, de prQ-. 

bité et .~ de vgillance. que lui ont 

légué les ancêtres. 

J. BROCHEREL. 



A T R'AV ERS LA VALLÉE 
-----------------

Aos ~te 

Retour de prisonniers 
M. le DocteurChantel si avan­

tageusement connu à Aoste, 
vient de rëntrer chez nous après 
plusieurs années d'absence. 

M. le TJocteur ' Chantel qui 
'8'était établi en Ethiopie, après 

- l'occupation italienne: était tom­
bé prisonnier des Anglais et il 
avait connu les tristesses de 
l'exil en Afrique et en Rhodésie. 

n revient à présent chez nous 
toujours dynamique et plein 
d'entrain. Nous lui~ donnons la 
bienvenue. 

- Un autre ami, vient de re­
voir le sol natal après pl us de neuf 
ans d'abs'ence. n s'agit de M. 
Salval Lucien qui avait été tour 
à tour 'notre compagnon d'école, 
et bon camarade d'armes, d'ex­
cursions ' et d'ascensions. 

Ce montagnard au cent pour 
çent était devenu presq 'le afri­

,cain. car il devait pendant cinq 
années parcourir , en long et en 
large toute l'Ethiopie. 

On le fit prisonnier ave:: le 
Duc d'Aoste à l'Amba Alagi. 
Dès lors il fut transféré en Rho­
..ctésie ou il dut s'acclimater à la 
-chaleur tropicale de ce pays. 

C'est là bas qu'il passa ses 
·derniers' mois de détention avec 
M. le Docteur Chante\. Lucien 

.-était un jeune homme il y a dix 
ans maintenant c'est un Mon­

_ sie~r posé et tranquille qui: a 
appris pendant la capti.vité. l'an­

. ~Iais, l'espagnol et aUSSI le, russe. 
- 1\ nous raconte qu'il trouve 
'notre cliinat très froid, qu'il a 
-risqué de geler a Bologne et 
-qu'il appréciait beaucoup le vent 
-chaud de ces jours passés. 

Qu'il accepte notre fraternelle 
bienvenue. 

ftaissanice 
Notre ami Binel ' nous donne 

-une bonne nouvelle. Son épouse 
vient de lui faire cadeau d'un 
bel enfant qui portera le nom 

--de Valdo - Valdo signifie Valdô-
tain. Cela' d'après Binel c'est 
simplement une affirmation de 
principe. 

Bien des souhaits au nouveau­
mé. 

Pila 
Diman'che 19 janvier, ' l'étu­

diant Porta Bruno , a gagné le 
. slalom géant de , ila à Plan 
Praz. 

, La neige fait défaùt cette an­
"née, mais plus de 30 skieurs ont 
participé à cette compétition or- . 
ganisée par le' Ski Club d'Aos­
te. Les chronométreurs de l'as­

,socia tion valdôtaine ont - assuré 
un excellent service. 

Voici . le classement: -:Porta 
Bruno 2'55"; Béchaz Marius 
2'58"; Marguerettaz Albert, Mar­
'guerettaz Pacifique, M.argueret­
taz V,. Gal, Rosset, VIg:na, Da-

-gnès, - Bertin,. Simone ecc. 
' L'année -prochaine nous es­

pérons pouvoir profiter du 
'monte-pente de la Société de 
Pila. 

La distribution des prix a eu 
;!ieu dans la salle du 'Club Alpin. 

Coursè d'automobiles 
D'après la « Gazzetta d 'Italia» 

du 12-1-47, la course d'automo­
bile Aoste-Grand,St-Bernard au­
rait lieu le 10 août. 

Cogne 
Tragique série d'accidents 

Màrdi 7 Janvier, à la mine ,de 
Colon'na, l 'ouvrier Mara Louis, 
de 31 ans, natif de Pallanza et 
domicilié à Aoste, a été victime 
d'un accident mortel. Contrôleur 
de la production, il devait vé­
rifier le nombre ' de wagons de 
minerai que chaqùe couple de 
manœuvres versait dans un des 
nombreux puits de décharge de 
là mine. A un ' moment donné 
- mais sans que personné ait 
vu sa chute et puisse par con­
séquent en déterminer la cause 
-- ,il tomba dans le puits d'une 
hauteur de 25 m. Deux wagon­
niers du niveau inférieur à celui 
d'où il était tombé, survenant 

. pour verser leur minerai, enten· 
dirent une faible plainte qui 
provenait du fond du puits. On 
tira dehors_le malheüreux avec 
la, tête . pœsque {,racassée et plu­
sieurs lésions et fractures dans 
tout le corps;, il donnait encore 
quelques faibles signes de vie, 
mais l'instant d'après: il ex.pirait. 

Jeudi matin 9 Janvier, Jeantet 
Honorine de feu Pascal, âgée de 
71 ans, a été trouvée asphyxiée 
dans - sa chambre. Depuis la 
mort de ses frères et sœurs elle 
vivait chez une ' de ses cousines, 
où elle occupait l'éta-ge supé­
rieur à celuj qu'habitaient les 
autres membres de la famille. 
Craignant .le froid, ·elle avait, le 
soir avant de se coucher, bour­
ré de bois Ip. poêle. Ayant lais­
sé la porte de , celui-ci ouverte, 
le" charbons ,ardents se répan­
dirent durant la nuit, sur le 
plançher, qui se carbonisa en 
partie et remplit la chambre de 
fumée. Peu s'en ' fallut que le 
feu ,~e se propageât. à toute, la 
maison. 

* * * 
Perrod- César aussi, âgé de 67 

ans, du village d'Epinel, vient 
de trouver la mort én coupant 
une grosse plante sur ~~ pr?­
priété. Il n'était pas mane, malS 
il vivait avec deux . sœurs dont 
il était un peu le soutien. 

Nos sincères condoléances au~ 
familles éprou vées. 

:>!: * * 
:gans notre dernier numéro 

nous avions ' déploré que des ­
ch;~pions tels que les frères 
Bibois n'eussent ~ pas pris part 
à la course de sky du 29 décem­
bre. Les frères Bibois nous ont 
objecté à ce sujet, que leur abs­
tention' n'est nullem'ent · due au 
manqu~ d'esprit sportif, mais uni­
quement à de sérieuses diffi.~u~­
tés qui leur ont !endu, l.a pa\~cI- _ 
pation à la course matenellement 
impossible. 

Nous souhaitons à nos 'amis 
Bibois de pouvoir .participer au 
plus tôt à de nouvelles com­
pétitions. 
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Châtillon 
Le 22 - décembre a eu lieu une 

soirée dansante, avec grand con­
cours de monde, au' profit de la 
Noël de l'Enfant. Cette soirée, qui 
a eu be LUCOUp de succès, a été 
organisée par le Çomité de. la 
section locale de l'Union. 

On a profité de l'ocoasion pour 
nommer la reine du pays « Miss 
Châtillo'n',>?, en la personne d'une 
de nos belles , campagnardes de 
la petite Magdeleine. Le r,evenu 
a dépassé toutes les prévis'jon~ : 
29.000 lires qui ont été distri­
buées à des enfants et vieillards 
pauvn's . 

La section de Châtillon remer­
cie M. Robert Brunod, M. Emile 
Morandini ~t tout .le Comité de 
It:>ur belle initiative; elle remercie ' 
MM . H~nri et Alexandre Neyroz, 
M.IDt' Ida Neyroz, M.lIe Delphine 
HenrioJl, lé Petit Salvadon, le 
barman ' Fortuné et toutes les 
aimables personnes qui, par leur 
aide personnelle ou pécuniaire, 
ont contribué il la parfaite réussi­
te de cette fête . 

Elle espère, enfin, qu'à l'ooca­
tion de la traditionnelle polenta 
grassa du proch~in carnaval 1: 
comité local fera tout son Rossl­
ble pour' organiser une agape et: 
que la population contribuera gé- _ 
néreusement -aux frais pour le 
bien des pa.uv~es de notre pays. 

Courmayeur 
lions sportives. 

Compéli-

Nous avons o~is, dél:ns notre 
préCèdent numéro,. d;, c~ter p~r­
mi It:>sskieurs qUI s etaIent dIS­
tingués dans la course de fond, 
après, J ordaney 'et ' Carrel. les 

--Blus de Courmayeur, les Vanier 
et les Champetravy de St-Nicolas. 

Nous avons vu un bon grou­
pe de jeunes sportifs qui~(~ur­
ront faire d'excellents champIOns. ' 

Le slalo~ géa~t , qu~ de~ait 
avoir li'eu ' le 12, ~ est derou le le 
19, mais malheureusement i.! n'y 
avait plus le concours·des skieurs 
d'Aoste; engagés à Pila. ~ 

Chez les messi~urs c'est Granier 
Ferdinand de La-Thuile- qui a 
remporté la victoire, suivi de 
Fisanotti et de Paris, de La­
Thuile eux aussi. Salluard Fran· 
çois, retour du Sestriè~e, Truchét 

t Guichardaz ont defendu les 
couleurs ~e Courmayeur. 

Chez les dames nous avons 
remarqué le succès de Madame , 
Brunod Albertine suivie de M.lle 
Pillet et de M.nie Gobhl Romil­
da. M.me B~unod et M.me Gobbi 

' ont déClaré ,à la presse que pOllr 
bien skier il ' faut être mariés. 
Elles ont en effet « descendu » 
le chécrouit en 5 minutes, tan­
dis que M.lle Pautasso etM.ll.e 
Candiani on mis plus de -8 mI­
nutes. 

Cette année, grâce an ski club 
"du Mont-Blanc, Courmayeur a 
fait du bon travail dans les sports 
d'hiver. -

Il faut , nous réjouir de cela. 

Gra';d-St-Bernard. 
Le 23 -décembre q t'tatre reli· 

O'1eux de .J'hosp::ce du Grand-St-
11m ard so11t vaüis de Londres 
Hl avi.on pour se rendre à: Lasha 
cians le Thibet où l'ordre des Au­
O'ustiniens du Grand-St-Bernard 
~os~ède une maIson. 

Gresèoney - St - J'ean­
AbLeben. 
Am dreizeh~ten J anuar in un­

serem Thai, Glolken, und unsere 
Instrulnental- musik tOnten eia 
traurig und schwermüliges Grab­
gesang. _ Ein une n~ licher .un' 
weiflender- G rabgekn begleitete 
Karl Curta zum F riedhof. 

Fünfunddre isig Jahre ait-Sein 
einfach und reilles Leben, wo so 
schnell und zu früh beendete hat 
all~ Menschen die Ihn -kanteB 
in eine tiefe und scharfe Betrübnie 
versetzt .. 

Er uar immer Gemüthruhig. 
&heiter munter .und hochherzig 
in sei~em Leben - seine edJich. 
Gabe waren Arbeitsamkei t und 
Ehrlichkeit - seine schëme Wir­
kungskrafte, Güte, Liebenswür· 
digkeit, Freundlichkeit und vo­
raus Arglos. 

Leider, sein Durchgang kana ' 
mann dem Krieg verdanken, de .. 
den Griechisce-Albanischer-Front 
hat Ihm die Gesundheit zerstôrt 
und seit ~em hat das hart und 
un.glückliches Schiksal Ihm nicht 
mehr den T od ers part. 

Gressoney verlor mit K~rI 
Curta ei ner der besten gemem­
schaftlichen ,Freund, und wir­
klich ein überhaupt guten und 
liebh~ften Heimatsgesell. 

Seine Erinnerung kann die 
Befôlkerung seines schônes und 
g:elibtes Landchen nicht zu 
schenell vt:>rgessen ......:. sein -richtig 
und ehrliches Leben, werde, !;!U. 
die Gressoneier, immer ein An­
zeiger und e~n. gutes Be~spiel 
zu einem gewlssenschafthche~ 
Leben. 

Der ganze Familie soleid und_ 
in schmerzhafter Weise getroften, 
und insbesonderè den Eltern des 
lieben Karls ausdrücken wir ' un­
ser offenherzigstes Beileid . 

Les tarifs électriques 
en Vallée d'Aoste 

Le 19 décembre HJ46 a eu 
lieu, l:IU Siège du Conseil de 
la Vallée, une reuOJon , de la 
Commission déSIgnée par le 
Conseil de la Vl:IlIée et de la 
Direction Générale de la So­
cieta IdroeLellrica Piemonle. , 

Sous la . présidence de M. 
l'Avt.Séverin Cl:Iveri, Presi­
den t du Conseil de la Va Il ée, 
les intervenus ont amplement 
discuté sut le probl'ème des 
tarifs preférentiels en Vallée 
d'Aost\". Le Directeur Général 
de la S. 1. P., M. l'Ing. Luigi 
Salmo ha adhéré à la requête 
du ' èo~sultant du Bureau Ré­
gional des Eaux, M. , l'Inge 
Torrione . 

On a ,obtenu les réductions 
suivanfes: pour . l'éclairage, 
35,°10 sur le Prix du kwh. et sur 
la cote fixe; pour le chauffa­
ge domestique, 25 °10 sur le 
prix du kwh. et sur la cote 
fixe. 

La S. 1. P. accordera en ou­
tre le 25 °10 de réduction sur 
les frais d'installation df's nQu­
vell f' s lignes qu'elle établira. 

Quand les Comm~nes , et les 
Sociétés prf'ndront a leur('har­
ge les lignes. d~ la : ba~se ten­
sion et la d1stnbuhon, la, 
S.1. P. fera une réduction du 
60 °10 sur le prix de vente de 
l'énergie. La réduction d~s 
tarifs est en vigueur depUIS 
le 1er novembre 1946. 



,Saint-VÎncent - Les ber-
9lV' et les bergères à la 
MeSse de minuit . 

" L'année derni ère, à la ,Messe 
tle minuit. après ' un"e interrup­
tion de plus de dix ' ans, rious_' 
avons eu le plaisir d',entendre à 
nouveau la mélopée séculaire ' 
valdôtaine des bergt rs et des 
bergères chantée et représentée 
par une trentaine de jeunes gens 

-dé l'Union Valdôtaine, préparés 
par les "bons soins ,de n,otre vi­
caire M. l'Abbé N oll chy . P arés _ 
des anciens costumf's pastoraux 
ils ont renouvelé dans notte 
église cette charmante coûtume 
qui Ii'est transm ise de gén ération 
en génération depuis des temps 
immémorables avec 'tout son 
cachet particulier. Le te!pple du 
Seigneur était cette nuit-là bon-

. dé et, on ii'est vivement réjoui 
de constater comme notre jeu­
·nesse aime encore à cultiver n'os 

-;;.traditions. 
Nom. les engageons à renou­

veler cela, cette ,année, avec le 
-même enthousiasme. 

A. F. 

1'altournftuche - Miracle ~ .... 

. o,n .. sait que cet été une énorme 
, cf)~lée de pierres s'était produit<: 
s'ii[ le Cervin dans la zone de la 
~.rête ' du. Von. Heureusement, 
pers~nne ne se trouvait sur la 
mOlLtagne à. ce , moment, car 
i"éhou.Iement avait débordé auss; 
SUI' la voie que parcùureIlJt habl­
t-.leillemeDit les aLplÎmstes :qui mOll-
.tmll li la Claoone d'uMont .. Ccr-

.. YIn. On a parlé, à cette occasioH , 
d'une interv"eùbon miraculeuse. 
J.e cc BoLleUmo Salesiano » pubiie 
i . ce propos une lettre du guidé: 
.Rich Albert qui av.ait rebroussé 
chemin quelques instants ava;'l;t 
tue l'ébouJlement ne se fût pro­
tluit . J/alpiniste qU'11 accompà­
..l'nait s'était sOI.ldai-n\ement senti 

_ Jp!ll. Comme ' cette alpItniste . n 'cl ' 

vftit jamais ' eu, le moiridre malai- · 
" lie en montagne" le g Ui de Bich at­
, tl1:1bue ce fait à une .intervention 

tleDon Bosco pour q'lli là a une 
.Ui otion toute part icnlièi-e . ' 

QUOi 'qU'l~ en sait nous félici­
tonil notre guide d 'avair echappé 
à uu accideut qui aurait ' é~é cer­
tail~emenl . m oct:éL 

POU{f les aspitrants àlaplaee 
: ~ , 

de Seelfétailfé Comillunal 
JS .o Q 

Les jeunes-gens qui ré~ident en 
Vallée' d'Aoste et possèdent le di­
plôme de Secrétaire 'Communal ou 
le titre d'études prescrit pour l' ad­
mission aux examens de Secréta ire 
Communal (scuola media suped ore), 
et qu i veulent avoir une place pro­
visoire de Secréta ire' Commünal, ou 
bien désirent embras_ser cette car­
rière , sont priés de 'se pré~enter 

personnellement pour éclaircilsem'ents 
et instructions au · Secrétariat de r Ad· 
minüû'.tion ù la Vallée (Service 
.Divisi. n 1). 

Là-haut . sur la montagne 
Là,lzaut c'est mon pays, c' eSt la r ude demeure, 
Où ma mère m'attend tous les soirs sur ü seUtt; 
Là-haut c' est le bonheur, le soùr;,'e des heures 
L ts brallthagts tout vtrls où s' abr i te mOIt I{euil. 

L t loit doux tt tra1lqull1e des jours qui ne sontplus 
Où j,mourrai un jour sam regrets, p lein d'émo i ; 
L à,haut c'est tout le ciel des instants révolus, 
Où )' ai vu le printemps fleurir Plus d'une fo is . 

L à,haut c'est le sapin calojt u" et chantant 
Dans les soirs parJumis MS saisons mélodieuse SI 

E lançant vers l'azur son (millage ondoyant 
Comme nos cœu.rs oiseux et nos âmeS anxù uses. 

'Là-haut près 'de l' église rolitaire ln son tertn. 
Ce Jont les cantilènes, les CarÜi l!1ZS joyeux 
Pour la vie q'ui s' ln va ou l' rnfant qui va naître 
L à-haut Cl est la chanson, Je refra in des aïeux. 

L à,hau.' c'est le ruisseau bordé de fleurs sauvages 
1- enellées dans ronde [rafcke qui chantonne tout bas 
L à-haut c'est le retour, les Pieux héritages 
De 1/0S chers devanciers qui reposent, /lé/a s ! 

A . FERRÉ 
, Aoste . Janv ier 1947 

,G 0 Nf É RE ~ G.E S 
M. Norberto Bobbio, a dOIl­

né, il y a une quinzaine de 
jours, une importanteconfé· 
rence sur le courant le plus 
original de_. la philosophie 
coptemporaine: l'existentia­
lisme. 

M. Bobbio, qui est profes­
seur à l'Université de Padoue, 

. à su captiver Je llombreux 
auditoire par un exposé ex­
trèmement · lucide de l'exis­
tentialisme qu'il considère 
comme une manifèstalion dé­
cadente de la pensée moder­
ne" de cette pensée qui '.pré· 
fère un irrationalisme outré 
à une èlairvoyante élabora­
tion des données scientifiques. 

M. Bobbio nous a donné 
- l'impression d'une forte car­

rure intellectuelle et morale. 
, Son jugement sur l'existentia­

lismè est assez décourageant 
pour les adeptes de cette doc­
trine, censée d'être le reflet 
de la crise de la pensée mo­
derne. Mais ce jugement est 
bien vrai. 

Nous rappelons qu'~n pro­
fesseur valdôtain résidant à 
Turin" M. Louis Pareyson, est 
l'un des connai.seurs les plus 
rép.utés chez nou.s · de l'exis­
tentialisme allemand. 

Le 22 janvier M. De G"rego-
. ri, professeur de français ' à ' 
Aoste, a> donné une conféren­
ce très écoutée dont le sujet , 
était le suivant :. Hommage à 
la poésie française : lesymbo­
lisme jusqu'à Aragon: 

M. De Gregori nous a don­
né l'occaaio,n d'entreprendre 
jlvec lui un voyage,instrucÙf 
et évocateur dans le monde 
de la littérature fraoçaise de 
no. joùrs. 

La résistance ' française a 
eu ~lIe aussi unepoé.ieépi­
qu.e et lyrique à la fois: non 
pas une chanson de Roland 
m:ùs une production littéraire 
assez variée qui a un charme 
tout-à-fait particulier. La poé­
sie décadente française peut 
insçrire à son avantago un 
chapitre no .unau : celui de 

la poeSIe dela résistance. Cet 
esprit de résistance ne refuse 
pas l'immoralité ide l'école: 
il nat! dans ce milieu-même, 
il en conserve les thèmes et 
les sujets. Elsa, la bien aimée 
d:Aragon, se peigne au mi- ­
roir: plus n'est question 
d'amour, ses cheveux sont le 
reflet d'un grand incendie, 
d'une tragédie qui pèse corn. 
me une hantise sur son és-

. prit comme sur celui du poète. 
M. Oe·Gregori , nous a fait 

voir tout cela dans la der­
ni.ère partie de sa conférence 
que nous avons particulière­
ment appréciée . . 
. -:- C'est la Section d'Aoste 

du parti d'Açtion qui orga- ' 
nise ces réùnions culturelles. 

EMIGRATiON 
en France et en Angleterre 

Un accord pour l'émig'ration 
d ' un certain nompre de tra, 
vaHleurs italiens en France a 
été stipulé entre ,les gouverne­
ments italien et fr~nçais. 

Cet accord regarde unique­
ment les hommes qui -appar­
tiennent à la catégorie ma­
nœuvres, 
Ces ouvriers seront employés 

dans l'industrie sidérurgiqut', 
·textile, agricole et du bâti- ' 
ment. 

Les départs auront lieu dans 
le cO,urant du mois ~e janvier. 

Un autreaccQrd a été stipu­
lé entre les gouvernements 
italien et anglais pour l'émi­
gra tion, en Angleterre, d'ou­
vriers fondeurs. On n 'accepte 
que des spécialistes pHfaits. 

Pour connaître les condi­
tions d'emba uchàge ' on ' devra 
s'adresser a~ Bureaù du Tra­
vaii d'Aoste ou aux Bureaux 
de Placement institués dans 

· chaque commùne . 

Assemblée des Secré­
taires et Employés 
Communaux 
Le 4 Février ' aura lieu dans la 

salle du Conseil de la Ville d'Aoste 

une assemblée générale des Syndicats 
des Secrétaires et Employés Commu: 
nal;x de là Vallée d'Aoste. 

Surintendance. des écoles 

Com~uniqué 

Les institulc'urs et imtitu­
trices qui ont été reçus aux 
examens de français et qui 
n'ont ,pas encore eù de p'lace, 
peuv.ent signaler leur situa­
tion à la Surintendance dei 
écoles par u n e demand~ .ur 
papier simple . Là Surinten­
dance établira une li8t~ et 
proposera aux intéreuts les 
plact's Tacantes ou les sup­
pléa'nces temporaires qUI pour­
raient le rendro disponibles. 

L4. S URINTEND4.MCi: 

ijôtel de Ville 
Sous proposition de M. li!: 

Syndic · et de la Junte de If! 

Ville d'Aoste le Conseil Com.­
munal; dans sa séance du 2.­
courant: a approuvé à l'unani" 
mité le rétablissement de l'ins­
cription Hôiel de Ville sur le 
Palais Communal d'Aoste. 

Réunion , d'Instituteurs 
Jeudi 16 janvier le syndi­

cat des instituteurs de la 
Va lJée d'Aoste a tenu un.~ 

réunion d'institute urs. Les in~ 
tervenus étaient une centaine_ 

Après un exposé du Secré­
taire, l'assemblée ful appeiée 
à discuter les divers problè­

. mes à l'ordre du jour. 
Toutefois _certa ins interve­

nus -ont cru devoir interpré~ ' 
ter comme un signe d' "anti­
italianité» 1a décision d'assi­
~,(ner autant de matières à l'~n· 
seignement en langue fran~ 
çaise qu'à celui en langU e" 
italienne. 

M. le secrétaire A. Willieu 
a très justeIpe,nt repoussé «et:" 
te interprétation qui démon~ 

tre que certains esprits sont 
contraires même a ·ce que le 
gouvernement vient de nous­
accorder. 

Il s'agit 'de fâcheux restes-
de fascisme ~ A. 

'COMMUNE DE CHAMOIS 
Avis d'enchère de montagne' 

. Le jour 2 février à onz~ heures. 
aura lieu::' la Mairie de 'Chamois 
l'enchère, à bougie vierge, pour le­
bail de la montagne de Glavin et 
Cort 'p<!ur l'année 1947. 
, La mise .à, prix de la montagne­

(vachf s 55) est de kg. 400 (q uatre­
cents) de rontine. Le cahier des 
charges est visible à la Commune. 

L'enchère est sujette à l'offre de­
m'ajoration du vingtièIl!e. Le terme­
sera fixé ens uite. 

Dépôt 1.. 10.000 à verser au Pré.' 
sident de l'enchère. 

Chamois, l~ 15 Janvier 19//-7. 
Lt Syndic 

( BRUNET BERNARD) 

Dernière heure 
Nous apprenons en dernière heur~ 

que, sur intervention de 111. le ,Pré­
sident du Conseil de la Vallée, l~ · 
Ministre des Transport a disposé qUf!" 
le locomoteur de la ligne Aoste­
Pré-St-Didier, qui avait été retiré, .. 
soit à noul'eau mis . en service sur 
notre ligne. 

La famille du relluttè 

Alliod Alexandre ' 
remercie tous ceux qui ont pris 
part à sagra~de. douleur. 

J.ua., ~1 Janll l,r 1' 47. 

Prof. ALBERT D!:FFE~ 
Directeur re8po ... bl. 

I.prirnerie Valdôtaine Ào!te 
A~"'tioa Ce 'l'A.PII • . 3M 

Il .. 
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